
Luca 10
25 Un dottore della legge si alzò
per metterlo alla prova: Maestro,
che devo fare per ereditare la vita eterna?».

26 Gesù gli disse:
«Che cosa sta scritto nella Legge?
Che cosa vi leggi?».

27 Costui rispose:
«Amerai il Signore Dio tuo

con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima,

con tutta la tua forza
e con tutta la tua mente

e il prossimo tuo come te stesso».

28 E Gesù: «Hai risposto bene;
fa' questo e vivrai».

29 Ma quegli, volendo giustificarsi,
disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?».

30 Gesù riprese:
«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico

e incappò nei briganti
che lo spogliarono, lo percossero

e poi se ne andarono,
lasciandolo mezzo morto.

31 Per caso, un sacerdote scendeva
per quella medesima strada

e quando lo vide
passò oltre dall'altra parte.

32 Anche un levita, giunto in quel luogo,
lo vide e passò oltre.

33 Invece un Samaritano, che era in viaggio,

passandogli accanto lo vide
e ne ebbe compassione.

Luca 10
34 Gli si fece vicino,
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino;

poi, caricatolo sopra il suo giumento,
lo portò a una locanda
e si prese cura di lui.

35 Il giorno seguente, estrasse due denari
e li diede all'albergatore, dicendo:

Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più,
te lo rifonderò al mio ritorno.

36 Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo
di colui che è incappato nei briganti?».

37 Quegli rispose:
«Chi ha avuto compassione di lui».

Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».

1 Giovanni 4
20b Chi infatti non ama
il proprio fratello che vede,
non può amare Dio che non vede.

Matteo 25
34 Allora il re dirà
a quelli che stanno alla sua destra:

Venite, benedetti del Padre mio,
ricevete in eredità

il regno preparato per voi
fin dalla fondazione del mondo.

35 Perché io ho avuto fame
e mi avete dato da mangiare,

ho avuto sete e mi avete dato da bere;
ero forestiero e mi avete ospitato,

36 nudo e mi avete vestito,
malato e mi avete visitato,

carcerato e siete venuti a trovarmi.



Matteo 25
37 Allora i giusti gli risponderanno:

Signore, quando mai
ti abbiamo veduto affamato
e ti abbiamo dato da mangiare,

assetato e ti abbiamo dato da bere?

38 Quando ti abbiamo visto forestiero
e ti abbiamo ospitato,
o nudo e ti abbiamo vestito?

39 E quando ti abbiamo visto ammalato
o in carcere e siamo venuti a visitarti?

40 Rispondendo, il re dirà loro:

In verità vi dico: ogni volta
che avete fatto queste cose
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,

l'avete fatto a me.

41 Poi dirà a quelli alla sua sinistra:
Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno,
preparato per il diavolo e per i suoi angeli.

42 Perché ho avuto fame
e non mi avete dato da mangiare;
ho avuto sete e non mi avete dato da bere;

43 ero forestiero e non mi avete ospitato,
nudo e non mi avete vestito,
malato e in carcere e non mi avete visitato.

44 Anch'essi allora risponderanno:
Signore, quando mai ti abbiamo visto
affamato o assetato o forestiero

o nudo o malato o in carcere
e non ti abbiamo assistito?

45 Ma egli risponderà:

In verità vi dico: ogni volta
che non avete fatto queste cose
a uno di questi miei fratelli più piccoli,

non l'avete fatto a me.

Tobia 2
1 . . . Per la nostra festa di pentecoste,
cioè la festa delle settimane,

avevo fatto preparare un buon pranzo
e mi posi a tavola:
2 la tavola era imbandita di molte vivande.

Dissi al figlio Tobia: «Figlio mio, và,
e se trovi tra i nostri fratelli
deportati a Ninive

qualche povero,
che sia però di cuore fedele,
portalo a pranzo insieme con noi.

Filemone
17 Se dunque tu mi consideri come amico,
accoglilo come me stesso.

18 E se in qualche cosa ti ha offeso
o ti è debitore,
metti tutto sul mio conto. 

Luca 14
12 (Gesù) Disse poi a colui che l'aveva invitato:
«Quando offri un pranzo o una cena,

non invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli,
né i tuoi parenti, né i ricchi vicini,

perché anch'essi non ti invitino a loro volta
e tu abbia il contraccambio.

13 Al contrario, quando dai un banchetto,                                         oggi diremmo:
invita poveri, storpi, zoppi, ciechi;                                          esclusi, emarginati, etc.

14 e sarai beato
perché non hanno da ricambiarti.

Riceverai infatti la tua ricompensa
alla risurrezione dei giusti».

Luca 22,30a
PERCHÉ  POSSIATE  MANGIARE  E  BERE
ALLA  MIA  MENSA  NEL  MIO  REGNO . . . . .


